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Piacenza, 16 luglio 2020
Oggetto: La nomina di monsignor Adriano Cevolotto a Vescovo di Piacenza – Bobbio, le felicitazioni di Patrizia Barbieri e il ringraziamento a monsignor Ambrosio
“Certa di dare voce al sentimento condiviso della comunità piacentina, porgo a monsignor Adriano Cevolotto il più sincero e caloroso benvenuto, accogliendo con gioia la notizia della sua nomina a Vescovo di Piacenza-Bobbio”. 
Così il sindaco e presidente della Provincia Patrizia Barbieri esprime le proprie felicitazioni a monsignor Cevolotto per il prestigioso incarico. “Ugualmente – aggiunge -  vorrei rinnovare il più sentito ringraziamento e l’abbraccio affettuoso di tutti i piacentini nei confronti di monsignor Gianni Ambrosio, per aver guidato la nostra comunità in questi anni con generosità e dedizione, esortandoci costantemente al dialogo e all’ascolto reciproco, riuscendo sempre a trovare le parole giuste, anche nei momenti più difficili, per illuminare il nostro percorso. La sua sensibilità sociale, il suo impegno per valorizzare il patrimonio culturale e artistico, la sua presenza attiva e partecipe alla vita della città sono stati per tutti noi un faro e restano un esempio da serbare sempre con grande riconoscenza”. 
“In tal senso, mi fa particolarmente piacere che proprio oggi si sia potuto concretizzare, con la firma del protocollo per l’istituzione del Fondo Welfare, l’ultimo, in ordine di tempo, significativo progetto di solidarietà e sostegno alla comunità piacentina su cui Monsignor Ambrosio ha intensamente lavorato in questi mesi”. “Il nostro territorio – conclude Patrizia Barbieri - così profondamente segnato dall’emergenza sanitaria, ha oggi più che mai bisogno di solidi punti di riferimento e di testimonianze forti di coraggio, umanità e speranza e guarda con fiducia anche a questo passaggio di consegne quale simbolo di preziosa continuità di relazioni”.

	PIACENZA PRIMOGENITA  
	
	DELL’UNITÀ D’ITALIA



